XXXIII DOMENICA T. O. – ANNO B
Le mie parole non passeranno
Gesù vive il ministero che il Padre gli ha affidato con una purissima verità del cuore: la sua Parola, che è Parola del Padre, non è una parola come quella di ogni altro uomo, parola di tenebre e non di luce, parola di trasgressione e non di obbedienza, parola di morte e non di vita, parola frutto di immaginazione e di volontà e non parola fondata sulla verità del mistero di Dio, dell’uomo, della terra e del cielo, del presente e del futuro, parola di ingiustizia e non di giustizia, parola che non si compie, che non dura, parola che neanche dura quanto la luce di un baleno. La verità di Gesù è attinta dal mistero del Padre che è eterno, dalla sua volontà governata dalla sua onnipotenza. Come eterno è il mistero del Padre così è eterna la sua volontà ed eterna è anche la sua Parola. Essa mai verrà meno. Essi rimane in eterno. Una volta che è uscita dalla sua bocca, essa sempre si compie in ogni verità che essa annuncia. Qual è il fondamento primo che ci consente di affermare che la Parola di Dio mai passa? La parola dell’uomo passa perché lui non è onnipotente. Ma anche se fosse onnipotente, potrebbe compiere la parola solo mentre è in vita. Poiché lui è mortale, la sua onnipotenza finirebbe con la morte. Dio invece non solo è l’Onnipotente e anche l’Immortale, l’Eterno. Lui è senza principio e senza fine. Può dire una Parola all’inizio del tempo e compiersi il giorno della Parusia e anche dopo per l’eternità. Onnipotenza, Immortalità, Eternità sono il fondamento di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio e di Cristo Gesù, anche Lui l’Onnipotente, l’Immortale, l’Eterno. Questa verità è così rivelata al profeta Geremia: “Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Che cosa vedi, Geremia?». Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». Il Signore soggiunse: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per realizzarla»” (Ger 1,11-12). Il Signore è il Vigilante. Lui sempre vigila perché ogni Parola uscita dalla sua bocca compie ciò che essa dice. Ecco ancora cosa rivela il Libro dei Proverbi sempre sulla Parola del Signore: “Detti di Agur, figlio di Iakè, da Massa. Dice quest’uomo: Sono stanco, o Dio, sono stanco, o Dio, e vengo meno, perché io sono il più stupido degli uomini e non ho intelligenza umana; non ho imparato la sapienza e la scienza del Santo non l’ho conosciuta. Chi è salito al cielo e ne è sceso? Chi ha raccolto il vento nel suo pugno? Chi ha racchiuso le acque nel suo mantello? Chi ha fissato tutti i confini della terra? Come si chiama? Qual è il nome di suo figlio, se lo sai? Ogni parola di Dio è purificata nel fuoco; egli è scudo per chi in lui si rifugia. Non aggiungere nulla alle sue parole, perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo” (Pr 30,1-6). Gesù è vero Dio nel vero uomo e vero uomo nel vero Dio. Come vero uomo dice la Parola con questa purissima fede nel cuore che in Lui è purissima scienza nello Spirito Santo: La sua Parola non passerà mai. Durerà in eterno. 
In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre.
La stessa fede di Cristo Gesù nell’eternità della Parola del Padre, che esce dal suo cuore, deve avere ogni suo discepolo. Dal cuore di Cristo Gesù esce la Parola del Padre. Gesù ha fede in questa sua Parola. Essa durerà in eterno. Sempre si compirà. Dal cuore del discepolo sempre dovrà uscire la Parola di Cristo Gesù. Il discepolo che dice la Parola di Cristo Gesù, che è sua Parola perché esce dal suo cuore, è obbligato a dirla con la stessa fede di Gesù. Parola del Padre, eternità di essa. Parola di Cristo Gesù, eternità di essa. Parola del discepolo di Gesù, eternità di essa. Se il discepolo manca di questa fede, manca perché lui non dice la Parola di Cristo Gesù allo stesso modo che Cristo Gesù diceva la Parola del Padre, senza ad essa nulla aggiungere e nulla togliere. È sufficiente aggiungere o togliere anche un solo iota dalla Parola ed essa non è più Parola di Dio, Parola di Cristo Gesù, Parola fondata sull’onnipotenza, eternità, immortalità del Padre e di Cristo Gesù. Quando il discepolo non dice la Parola di Cristo Gesù allo stesso modo che Cristo Gesù dice la Parola del Padre, la parola del discepolo non produce più alcun frutto di salvezza. Non ne produce perché la Parola di Gesù va detta con la stessa fede di Gesù. Come dal cuore di Cristo parla il cuore del Padre, che è onnipotente, eterno, immortale, così dal cuore del discepolo deve parlare il cuore di Cristo, che è onnipotente, eterno, immortale, perché Lui è Persona divina eterna. Se deve parlare il cuore di Cristo, deve parlare con la stessa fede di Cristo. Se però il cuore di Cristo non è nel cuore del discepolo allo stesso modo che il cuore del Padre è nel cuore di Cristo, mai la Parola che il discepolo dirà sarà Parola di Cristo e mai sarà annunciata con la stessa fede di Cristo. Se oggi il discepolo non crede più nella Parola è perché il cuore di Cristo non abita nel suo cuore.
Madre di Dio, vieni in nostro aiuto. Ottienici la grazia di parlare sempre con il cuore di Cristo.
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